
 
 
 

  

 
 

 
Dro li, 17 dicembre 2024 

 
INTERROGAZIONE nr. 10/2024 

 

Gentile Presidente del Consiglio Maffei Donatella 

Egregio Signor Sindaco Mimiola Claudio 

Spett.li Consiglieri Comunali 

 
Oggetto: chiarimenti in merito al contributo straordinario per una spesa di investimento a “Il 

Gaviale” Società Cooperativa – Ente commerciale. 
 

Premesso che 

Con la presente, si richiedono alcuni chiarimenti in merito alla concessione di un contributo 
straordinario, deliberato con atto della Giunta Comunale di Dro n. 172 del 21 novembre 2024, a 
parziale copertura della spesa di investimento richiesta dalla società cooperativa "Il Gaviale" Ente 
Commerciale. 

Come riportato nella delibera, la domanda di cui al protocollo nr. 7792 di data 26 giugno 2024 
presentata dalla società cooperativa “il Gaviale” ente commerciale è stata accolta per un importo 
complessivo di € 3.000,00, per la copertura di tale spesa. 

Si ritiene necessario verificare se le spese per le quali la società commerciale ha richiesto il 
finanziamento siano effettivamente ammissibili secondo i criteri previsti dal “Regolamento per 
l’erogazione di contributi, sovvenzioni, ed altre agevolazioni” approvato in data 26 ottobre 2023 con 
deliberazione consiliare n. 31. 

Constatato che 

così come riportato in delibera il Regolamento per l’erogazione di contributi, sovvenzioni, ed altre 
agevolazioni al richiamato art. 6: 

“Presentazione domande per singole manifestazioni, progetti e/o iniziative. Criteri di Accoglimento”.  

e viene puntualmente richiamato per la concessione del contributo straordinario il comma 6 dell’art. 
6 del vigente regolamento che prevede:  

“Possono essere concessi anche contributi una tantum per concorrere parzialmente a spese 
straordinarie per l’acquisto di mezzi e attrezzature in dotazione alle Associazioni o, in alternativa, 
l’Amministrazione comunale può mettere a disposizione delle Associazioni beni e attrezzature 
acquistati direttamente dal Comune anche mediante contributi provinciali.” 

Tuttavia il comma 2 del medesimo art. 6 recita che: 
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“Le domande sottoscritte dal/dalla legale rappresentante o responsabile dell'ente o associazione 
richiedente, dovranno contenere:  

a) il programma dettagliato della manifestazione o iniziativa; 
b) la precisazione delle date e del luogo in cui sarà effettuata; 
c) il preventivo finanziario dal quale risultino analiticamente le spese che il/la richiedente prevede 

di sostenere e le entrate con le quali si propone di fronteggiarle, incluso l’eventuale 
autofinanziamento; 

d) dichiarazione fiscale circa la assoggettabilità̀ alla ritenuta fiscale; la dichiarazione dovrà essere 
effettuata ai sensi art. 47 del DPR 445/2000.””””” 

Si legge sulla delibera GC 172 del 21 novembre 2024: 
“Rilevato che l’oggetto della presente deliberazione non comporta accertamento di regolarità di 
calcolo né di correttezza in materia di contabilità e di procedura di spesa e quindi non necessita di 
parere contabile.”  

e poi ancora al punto 2. di quanto deliberato in netta contraddizione si legge: 

“di impegnare la spesa complessiva di € 3000,00 al capitolo 3380 del corrente esercizio finanziario 
del bilancio di previsione 2024-2026;  

 

Considerato che 

dalla documentazione acquisita con l’accesso agli atti si è preso atto che i preventivi risultano risalenti 
ben all’anno 2023 e quindi non certo attendibili, alla data della delibera.  
Inoltre non si rileva alcuna espressa motivazione che giustifichi la concessione del contributo 
straordinario per l’acquisto del materiale richiesto come espressamente contemplata dall’art. 7 - 
Revoca - dello stesso regolamento: 
““ 
1. Il contributo concesso per l’effettuazione di specifiche manifestazioni, iniziative, progetti di cui all’art. 6 

del presente regolamento sarà revocato in caso di:  
a) Mancato svolgimento dell’iniziativa/manifestazione/progetto ammessa a contributo; 
b) Presenza di pareggio o di avanzo senza il contributo dell’Ente; 
c) Rinuncia formale, da parte del beneficiario, del contributo concesso; 
d) Mancata produzione dei giustificativi di spesa richiesti ai sensi del comma 4 del precedente articolo;  

2. Il contributo potrà essere altresì revocato in caso di mancata dimostrazione di aver adempiuto all’obbligo 
di cui all’art. 2 comma 3 “I beneficiari delle provvidenze di cui all’art. 6 saranno tenuti a rendere pubblico 
che l’attività è realizzata con il sostegno finanziario del Comune mediante l’inserimento dello stemma 
comunale e del nome del Comune o eventualmente dei Comuni della gestione associata nelle locandine, 

negli opuscoli divulgativi e nel materiale pubblicitario in genere.” del presente regolamento.”” 

 
Tutto ciò premesso e considerato si chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale di ricevere risposte 
sui seguenti punti: 

a) Se la società cooperativa “il Gaviale” ente commerciale rientri nella tipologia delle Associazioni , 
come esclusivamente richiesto dall’art. 6 comma 6. 

b) Se la richiesta sia comunque stata formulata in modo completo rispetto ai criteri di accoglimento 
richiesti dal comma 2 dell’art. 6 del regolamento. 

c) Come sia stato calcolato l’importo del contributo, tenendo conto che la società cooperativa 
recupera l'IVA sull'acquisto del materiale richiesto. È stato quindi valutato l'importo netto 
dell'investimento o l’importo lordo comprensivo di IVA? Quale sia la percentuale reale di 
contribuzione del Comune sulla spesa. 
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d) Se la capacità di auto finanziamento, in base al volume d’affari annuo complessivo di contributi 
pubblici e privati dà più di mezzo milione di Euro, tenendo conto dell’anomalo rapporto con 
riferimento ai bilanci 2022 e 2023 tra le spese di pubblicità rispettivamente di € 32.560,94 – 
74.732,41 e gli introiti propri rispettivamente di €. 14.112,36 - 21.761,52 non consente di 
autofinanziarsi l’intera spesa. 

e) È stato verificato se i prezzi per la fornitura dei beni richiesti siano conformi a quelli del libero 
mercato attuale per analoghi acquisti? In caso affermativo, si chiede di conoscere i criteri adottati 
per la comparazione. 

f) È stata valutata la possibilità che l’Amministrazione Comunale acquisti direttamente i beni 
richiesti, al fine di metterli a disposizione delle Associazioni che ne facciano richiesta, come 
previsto dal Regolamento? O anche direttamente dal comune per le proprie iniziative in campo 
culturale in quanto ne risulta sprovvisto. 

g) Se sia stato pubblicato un avviso sull’albo comunale di disponibilità di stanziamento per 
interventi straordinari a favore di tutte le associazioni culturali operanti sul territorio comunale. 

h) Qual è lo stanziamento annuale per i contributi straordinari in campo culturale e quale somma 
risultava disponibile al momento dell'impegno sul capitolo per tale contributo straordinario? 

i) Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento, è stato verificato che la società cooperativa rispetti le 
prescrizioni previste per il mantenimento del contributo erogato? Si fa riferimento in particolare 
all'obbligo di dichiarazione di tali requisiti da parte della società beneficiaria, che sembra non 
essere stato esplicitato nel caso in oggetto. 

j) Se non ritenga che l’erogazione di questo contributo rappresenti una mera liberalità concessa a 
fine esercizio e mandato. 

In attesa di pronuncia su tale interrogazione per la quale si richiede, a norma di regolamento, risposta 

scritta, porgiamo cordiali saluti. 

I Consiglieri  

Grossi Luigi             Poli Sergio                Tavernini Alvaro              Travaglia Valentino                     
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